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Natale!

Dali' iimile chiesa si stacca festoso

il suono dei bronzi che annunzia Natale,
si spande per valli, per l'aere nevoso,
si spegne, smorzato dal bianco lenzuol.

Pili lungi risponde, piii flebil, più lento

un altro sgranarsi di tocchi solenni,
e tosto dal piano risale il concento

di mille campane dicenti : „NATAL!"
Dal perso capanno, al cheto abituro,

svegliato dai tocchi che scandon le chiese,

un fremito passa, un fremito puro ;

quel fremito è fede che sale dal cor.
Che gioia! Che festa da ovunque traspare!

dagli occhi del vecchio, dal gesto del bimbo,
dal canto del gallo, dal grave mugghiare ;

traspira da tutto letizia di fè.

La neve riprende, dal cielo incupito,
la lenta discesa: taciuto hanno i bronzi,
nell' aria è diffuso silenzio infinito :

silenzio che parla di fede e di amor.

Il nonno ai nipoti racconta frattanto,
figgendo lo sguardo sul fuoco che muore,
con voce profonda, tremante di pianto,
l'evento divino di un tempo che fu:

Nel grande deserto che è senza confino

un giorno lontano, perduto nei secoli,

vedeva la luce un umil bambino :

quell' umil bambino è il Nostro Signor.
F. E.
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